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O avea deliberato di ripofarmi alquanto dopo la 
faticóni I fioria degli Antipapi , la quale fu da 
me per una quafi 'ntramefsa delle pungenti cu- 
re Paflorali piuttoflo abbozzata ih pochiffìmo 

» • k 

tempo , e adombrata , che perfezionata , e colo- 
riti: ma , caro Amico, allorché meno il credea, io fon coflret» 
to , malgrado della mia cadente etade , e dell’ efser mio cagio- 
nevole , ed infermiccio , a ripigliar di nuovo la penna * per 

' • » 

rintracciar cofe quanto dal pròprio illituto diverfe , altrettanti 
dalle neceffafiè^uci.uj.uuQm^ lontane . # 

Poiché avendo il Signor D.ÒttàVhr^Unaldi gentiliflimo Cava- 
liere , e Patrizio Capuano pubblicata una fua dotta opera delle 
Memorie ljìoricbe della FedeliJJìma Città di Capua T còsi del mio 
librò intitolato : Animadverftonet Ludovic. Agnell. Anajìaf. Arcbiep. 

v ' A * Sur- 
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(IV) . 


SurrenVtn. in Pium Tbom. Milant. Epifc. Stabienf. ann. 1751 . fa- 
vella ( 1 ) : Fratanto lo premurato nojìro Principi Roberto menava 
fua vita privata nella Città di Sorrento , dove vinto Roggiero da 
prieghi di Papa Innocenzo , dijftmulando , permettea , che vivfjfe : 
quindi trajfe il nome di Roberto da Sorrento , che alcuni credette- 
ro con errore tufi altro dal nojìro Principe , figurandoci un tergo 
Roberto . Pur non ojìante la certezza del cognome , della patria , 

e nazione di quejìo Principe , vi è chi contende ejfier cojiui Jìito 

.. . * _» * 

di patria Sorrentino , e di cognome Serfale : Ma per moli rare in 
poche parole la infujfijìcn%a di quejì' opinióne , e la genealogia ve- 
ra di quejìo Principe , leggit fi pojfono i Diplomi riferiti nella 
Storia CaJJincfe del P. Gattula , dove fi fa replicata memoria del 
fuo Padre , di fuo Avo , e degli altri [noi maggiori -, e donde ap- 
prendiamo y che quejìo Roberto 11. di cui dubitano gli Scrittori Sor- 
rentini y fu figliuolo di Giordano 11. , che Giordano li. fu figliuolo 
del primo , e cojlui di Riccardo 1. Conte d Averfa , il quale fu 
figliuolo d Afcletillo , o Afclittino , a cui da Orderico Vitale fi 
dà il cognome de (guadrellit . Or quejìo Ajclittino colli fuoi fra- 
telli Gifelberto , Rainulfo , Ofmondo , Rodolfo , fu colui , che dirit- 
tamente dalle Gallie pervenne , ed a prima giunta Jcelfe il partito 

f * ‘ Imr p # ^ 

dt Jervir Melo da Bari , ficcarne apertamente^ ci n/trra T OJÌienfe • ^ 
Tu dunque Normanno quello Principe fuor di dubbio ^ < fecondo la 
rif.ejfione del Pellegrinò , e d> Oiannoilt' fu^appellato Sorrentino per 
la dimora , che il Rè] Roggiero "permifegli di fare nella Città di 
Sorrento . Il Capaccio 1 conlinciò a penjarc , che cojlui avcjfe il co- 


(0 


' ■ ^ 

Tenui. IH. 6 . cap. li. fol. 144 . 


gnog, 
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gnome di SerfAtfe /«# Principi di Caput) f» fatato da Pie. 
tro Ricordati , t da Ce fare Malignano y non fi fa con qual fonda- 
mento . Scipione Maogella fi avanza a dire effer quefia opinione 
fondata in autèntiche MtCUf ttiuna però ne addita : ma fopratutto 
P incondonabile \’\cbe Monfignor Anafiafio Arcivefctmo di Sorrento 
uomo per altro dotato di minuto criterio , abbiafi adottato quejìo 
abbaglio , e per rilevar la degniti Metropolitica della fua Cbiefa 
f opra quella di Capua affai pii * antica Metropoli di tutta la Cam - 
pania , rigetta il dottiffimo Monfignor Milante Vefcovo di Stabi* , 
con dire , che una volta Roberto Serfale Patri-gio Sorrentino ave * 
goduto la Signoria indipendentemente del Principato Capuano , e non 
bm dubbio di morder Pietro donnone per ajpr detto efser quqfig 
Principe di nasone Normanno tc. k ■ \ t , 

E dò y ahi, è.,fuu. condannabile in tm erudito Scrittore , qual b 
Monfignor Anafiafio , egli è il non ef scegli figpo HfH H racconta di 
Giovinian» Pont ano , da cui f oppiamo t ~.tbf offerto dall 4 Regina 
Giovanna di. il Principato di Capua a Sergi anni Caracciolo 3 £ 'Jfbf 
molato quefti da' fuoi congionti a far ufo della generofuà della S*$ 
vaana y ed a prendere le lnfegnà y e ’l Titolo di Principe di Ca- 
pua detefiatus efi illtrum omnium cobaefationn y : *tqu* toefiltay 
cum dieeret ; Principatum curri a Regitm filiif foli tur» adminifirarij 
Titutum. ij U5 effe illius folum qui tn Regno effet pofl 

Regis obitum fìathn fùcceffurus 
<■ In fui principio .parve a 
cofa impegnarmi a fcriver di nuovo , fembrandomi non iftar be- 
ne ad un Paftor Ecclcfiaftico , che dee condurre il fuo greg- 
ge agli eterhi pafcoli j il brigarli cotanto > e per cosi dire 
• per- 


« 


!!') 


un 


top di non dovere per dk fau* 
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( VI ) 


perderti dietro alle interminate genealogie (x) mondane, pcrdivi- 
fodell’^poftolo; e giacché avea io recato in mezzo nellaccenna. 
to mio libro i luoghi, che Roberto II. Principe di Capua fuf- 
fc (lato Sorrentino , e della nobilitiuna famiglia Seriale , que* 
di non effondo dal dotto mio Contraddittore o per falli., « mon- 
chi , o per apocrifi additati, rellava la mia (lima, e decoro (al- 
do , ed illefo; maggiormente che nelle materie letterarie . è libe- 
ro agl’ ingegni fpaziare per ogni dove il genio gli porti, fempre- 
«hè alla Religione , ed ali onefto non fi oppongano : Velie fmm 
inique tjl , nec vofo vivi tur uno . Ma pofcia a configlio degli ami? 
ti mettendomi ti -fi» «onfiderazione , che il mio tacere averebbe po- 
tuto efler di grave pregiudizio allo fpiendore della diletti (lima Cini 
di Sorrento , e nuocere altresi non poco a IT i liofile e gloriola fa- 
miglia Seriale , come (e il fhenaio derivato da una tacita pali- 
nodia, è' ritrattazione , fuhnameme rifcoflomi, e gli fpiriti infie- 
voliti ptir troppo f f debilitati ripigliando all’ opra mi accinti* 
E conciofiadrè tal è la (orza del beo argomentare in contraria 

, f t ti 

fftkenza , che cosi i fidiaci detti * dell' avverfario , che le tene* 
bre oppófie alla ragion n« appaiti , e ’dilcopra ; dovendo io 
éb fitta !« , eoniefa # 01 » il valente , sv- favit* Scrittore deJl’setV 
«offra , n òr» Intendo \ che le mie parole , <4 i fifriei argomenti 
CóHa forza é- vigon loro nè punto , uè jrfeo jrrgttóoJfllo' Il 
merito di lui, che altronde é ctaawr, ^SfTllufire; ulchè quante 

i ' ’ * 

tofe da , che conaauflU'foo parere abbia opinato , tante con 

*«i i(r :t /' , . ' st» l garbi 

. • ti ■ trrii j ». i •y* . , cv^t-ìr' '.j.- ni *•/- • j 

• - (U-12^» qmjljtnu* tm fm em 1» W”\ . . 
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quella moderazione che ad Uomini di lettere fi conviene, e con 
<}uel rifpetto, che gli è dovuto, a dir uni fon tratto : percioc- 
ché Offendo egli di altifftmo ingegno fornito , ficcome è da tutù 
in fmgolar pregio tenuto, cosi anche da me, che inveriti fono 
del fuo finiffimo talento , e delia nobiliffima mente fua ammira- 
tore, e lineerò eftimatore . i • * 

• Facendomi dunqae un poco più alto ( perchè 1’ eruditiffimo 
Cavaliere molte cofe ftringendo inficine par, che l’una coll’altra 
confonda ) dico , che Roberto II. ultimo de’ chiaritimi Principi di 
Capua ned' anno na8. fuivi con pompa, e magnificenza da Ono- 
rio II. Sommo Pontefice unto, e «miserato nel raefe di Genuajo 
(z) Signore di quei Principato . Egli certamente venne da tutti 
prode , e valorofo campione reputato nonmen che prudente , e 
generofo , avendo per altro foflenute Tempre T <• 1* 

parti de’ Papi Onorio II. , Innocenzo II. contra 1’ Antipapa Ana- 
cleto, e di Adriano IV. Ebbe però per fua mala forte competi- 
tore , ed emolo Roggiero Normanno III. di tal nome , Conte 
di Sicilia , e poi primo Re di Napoli ( Principe ambiziofo , e 
intraprendente ) il quale dalle prime fue mote ( da che per 1’ 
acquiflo di tutto quello Regno Roggierp fpafimava ) mantenne il 
hoflro Roberto , finché vifse, in continui moti, e travagli . V 
affrontò , è volta col fuo efcrcito verfo le 

rive del Sarno preffo Scafato , Talr*w^ > Jo vinle , e lo ridufse 
a falvarfi fopra il fuo deftricro con ' velocilfima fuga (a) j ma 

. que- 

v (i) Vttì. Fah Ben ev. e Ottm. RmM. Memer. Iftor. tC Itati, l.i.fd.34. 
(a) Vai, 1. , che narra eùer* riaicica ansi calda , cd ac. 


( Vili ) 


quella vittoria gli enfiò la perdita del fuo Principato j Spogliatone 
quindi a non molto dall’iftclTo Roggiero nell’anno 1135., per ri- 
cuperare il qnale andò efule , e ramingo in varj luoghi. A Ro- 
ma fuggitivo fi conduce a chiedere ajuto ad Innocenzo ; indi in 
Alemagna diè volta per impegnare a favor fuo gl’imperatori Lota- 
rio , e Corrado : il primo lo rimife nel Principato , da cui poco 
ftante ne fu ricacciato; e ’1 fecondo in Germania, perchè occupato 
in altre faccende , lunga pezza di tempo inutilmente lo trattenni, 
comechè molto cortefemente lo trattafse . Efclufo da quello Impe- 
ratore rivolle a Pifa le fue fperanze i tuoi palfi: Ove giunto 

fece tega con quell* Repubblica, co’Genovefi, e co’ Veneziani, e 
ritornoflene in Napoli al Duca Sergio con molte navi de’ fuddetti 
Pifani (a) i quali per tale occafione efpugnarono Amalfi col det- 


to 


.1 


cela quella mifchia , che fembr& , che la luna , la quale apparve tinta di 

»*• ì • 1 *•«# * W» 0 •• * ^ 

fangue ( efagerazion per verità di troppo accefa fantafia ) ne prefagifle l’ evento; 
avendo il Principe col Conte Rainolfo fotto le loro Infegne 43. mila com- 
battenti , cioè ' 3. mila a cavallo , e 40. mila pedoni nell* anno 1131. *» 

(1) Vedi rubiate Telefino Hi.}, cap.i. ( non già Cclefino .come per 
errore dille Gerardo Volto nprefo dall’ eruditilfimo Ludovico Muratori ) 
quelle fono le parole dell’ ifteffo Abb. Alessandro Telefino; parlando diRo- 
berto Sorrentino Principe di Capua: Sed cerneiu fc Tbeutn”'"' 
fi auxiiio Pifam citiflìmo navigio advrP"- * — •‘■xst » 1""™“ inde velhtani manum 
a ccit.im ed fui contea Repcm euxilinm fecutn addticertt . 

(%) tigon. lib.'x.l. ann. tl'30. Siciliae Comes , etque pulite , & Cela, 
bri a* Dux cum Roberto Principi Capuano , ad Innocenti!»» Pifas profeto , per ar. 
ma Principarmm enptuffa , arnnes dinotili Juae procercs ad »fnacletuni tradnxit ,* 
f/w vero fitti riti» bm firn , Rogtrjm , cum Sitili* , Calabm , o/fpuUaqut 
/ ’ P*'- 


» 


t \ 
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( IX) 


to Principe, dimaaicracbè per gli tanti viaggi, ed andirivieni po- 
tè quali dirti un novello Uliflè (i). 

Finalmente nell’ anno 1156. in tempo di Guigliclmo Pri- 
mo figlio del Rè Roggiero lungo le fponde del fiume Liri , o 
fia Garigiiano , per un aguato t dogli da Riccardo dell' Aquila 
Conte di Fondi fuo Vallai ribello fu carcerato , e condotto a 
Palermo , ove per ordine del fuddetto Regnante fu abbacinato, 
e miferamente terminò i giorni Tuoi : grande efempio delle uma- 
ne vicende , del quale fcrilfe cosi F elegantiflimo Giannettafio (2): 
1 Ilo rum Principum praecipui fucrunt Robrrtus Buffai VtUae Co- 
rniti ; Rjobtrtus alter Surrentinut Capuanus Prìncipi ... . Robcrtus ì 
& Andreas Comitei re comporta nttUam jam futi rebus fpem fuptr 
effe mùmadvertentet sd Fridericum con fu gema t . Capuanus Prm- 

11.U 1 ' - - tw’ * " 1 itti V- t ceps 


potiate, fi ipìtm ed imedom Regie* Majejìatis taulum fotti infiruSom videro , 
me tam loti pat m tt m patenti am exiguitatt nomimi toarSaodam utt/limaret t uitrt 
fi Regno Stirine neper appellare , mila Pon tifi ci t am b o ri tati , inceperat . Quod 
cwn volgo improba» /emiro , occafiooom idontam nadut , ad Anatletum acce/jfìt , 

& fe cwn fmis E pi /copti eum amplexwum , fi fi Regem appellarti , cfìendtt . <A- 

. J > tf » j . . . , ft* • *1 ■ .1 

n stiletta optati/fimam otcafiooem adeptta mède amputi , tpfum praefimtm Italiae 


Regem , ApuJiee , Calabriaegm Dotti n , Capv acque Printipem decloravi! , et fot- 
dmari t m , fio bomntm , ut votatam i hgntm Ettiejìac atafirmavta &c. 

. UT . m Pont, apud Murai. toou wlT. p, Vffi. Anno 

ab intametione Domi m tbi lei^-q^gj^Rogcrius Statine , & Apu- 

Itae Regem fi praettpit appellar! . Prtneeps Rebertui Capuanus coni omnibus Co- 

.. <1 ’t f . • ' • 

twtibui cxptdfn ad Regem Conradom ftctjfit . Rex benigne ornati Jufceprt , & 


longo tempore fecum in Alemania tenuti.’ /ed io Aputi a m venere non potuti , prua 
entri gravis Imperli nectffitat pracpedtvit * 

(») Po Nicéo Qt annetto m Hifl*. K**p* Ut. IJ. pdg. v/g t 
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eept dum Lhim troica a .vtbkr'tbut agnitus, ./ 

[ut , & ad GuHelmum JeduSus e/?., a quo barbaro more cxcépatus, 
iuquc cancreni tncìufus , tbtque , fòrte bmd digita Prmctpum , vi- 
tam r cimili avit , vir meltori fine iigntn , fi m meli tra tempora in- 
\ cidijftt . Benché, a dirla aperta meato, cootta 'ogni legge il bar- 
baro Re ciò fòco;, non avendo egli diruto alcuno lolla li ber tk,je 
fuJla vita dello fventunto Principe Roberto , il quale noti con 
altra ragione, che con quella della tirannide , -e deli’ • ufo rpozio- 
rx era flato dall’ ambiziolò Roggiero Ipogiiato degli Stari tuoi . 
- * Delle fin qui narrata coic di, Roberta- noo^ft diAiia-punto 
d«> cbtfthefiìa. , - ina Sella ftta- parmaycomfc dn-queila di Ojncr*, 
e de’ hiai natali , e ' congiontr - vi- èrgimi coim'aftóà tm- gli Scrit- 
tori'., dira«do che -ai hoc fai JmiheùHAefa noi w yè l ò ’ W odero\po 
coila feorta de’ più avveduti , e difappaflionati dirivando trat- 
.to tratto , don beuta lperaoaa di mette ria>a» cWtaam-.^fpctto , < 
di poi alte <>ppofigtt>nfr del 'frtl gg rtffl»; d?l • Qwwkw' di fare- 
mo bré^taniMrflkónWS 1 ? »*».*■&*& "V* 

• ' • .*_>'«>• ' W M imVm .» km»»», w y >. 1 - » , a Wf 1M.1 

Ognun sa , cne . tra 1 undecimo , e duodecimo fecolo fu- 

. *\-*»W**Jpk V \ r MM*>VUA .%*«' lUfc^ %\ '3 

rono in Sorrentcyra |^^tri r .^ue^cle^^^S^ ^.CorjfbH 
Pud o Principi . ^ fa^iger^tifipu^fliepe , 

che iioriva un le piccolo ^'fiou* vuol -Gi annone , rinomatil- 
litìrio -^jwrò Diicaf©\ D# primo 1 Sdr**'-'} **§ nono 1071. 
all’ inviro dell’ Abfttte ■’ , C'efid*RT df -NftMtfc ‘CStì?io mttrvenrfb 
alla confecrazione di quettgnfua 1 da AMTandro fi. coll’ 

intervento di dieci AtcÌv^ 'STORMI. brjtftyl* e <* 
più Maggiorenti, e Baroni Ji.qucite . • .e Provincie, ù . fo- 
rnente favella.- Jàpir iM 4 rlì^'rto.'<j 3 rriinale '»' •'? Wek(Ao Oftien- 

fe 
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(ty> De Magnatihus vero Prihcept Capuana! Ribattini catti 
'f oberine frotte Rmnulpbo , Gifulfat Salernitana! Princeb, 

ermi fremimi Jais , Landalfm Beneventana! Princepi , Sergi ut Dux 
Neapol ir attui , Sergiufrjue Dux Surrentbtus (a) . Del fecondo Ser- 
gio, che verfo i’ anno vrtxS? ed oltre anche- in tenne le redi- 
>ni del governo , efrineipato , dice -Oda Ve Capaccio' (Ha ver ve- 
duto if' feguente originale , ed^auferuico Iftromento (}).• Dww 
ejfem ego Ademmiui Judex in parerò us Nucerim in loco ì ubi dici - 
• tur a Canterella , & una mecum effet Dominai Jordanus filmi tju. 
Domini Jordan* ( forfè Richard » ) Principi s Capuani , & Dominai Ser- 
giut Princepi Surrenti Socer ejui (4) . Sergio dunque H. Principe 

di Sorrento con aver data la fila figlia Gakeigrima in ifpo* 

- . - . B z fa 

fi Ptó.3. CinrM. Caffinenf.-^-*^ 

(*^ Qtieft' autorità di Leone Oftienfe 1 1 ' Afe. Matteo Loreto , dje 
Aampò il Cronico Caffinefe coile fue note , la trafabdò , nwdiltgentemenee, 
e più fedelmente la riportò i’ Àbb. della Noce nella edizione, dicendo: 
Cur aiutiti ( dell’Abbate Loreto ), Sergium Surrtntmwn bine expunferit Lauretta, 

tam ignotum mibi efl , quam nata ejut inctnfulta quid quid proferibendi licentia 

Nell’ Archirio CaVcrifé fi hà': Marmi Fìlli quotai. Dammi Sergit fortiorìs Ci- 
vitati/ Stimmi . ■ -ni t 

■* lai Jìatfùr. Capita, in H ifttr. Kcap. Fermi. Serfxh *kn.lf\l. anche rap- 
portato dal Dorrtl 7 i~~pug-^t^à.^a.' ‘ . i.t- ■ - > ’ * % .c* — 

(4) Kos 'Sergi**, Cr Sergi us Stona , Dei grafia 

ambo Ducei , & Confuta Sorrentina Cut tata offtrimut vobti Domino ManjbM- 
■ boti nomine vtjlri Moàafieru S. Manne de Pajìtano orane dadttm de omnibus Ptp- 
‘’-pii do naviciis , & lontHs panni , vtkatmgnia- ipftotr Si Hiftot Vdemajlent , W 
‘ de óffìs bommutu ipfmt MoUafttrii , qui tura' eit namp.rOcnnt in toto nojho Ut. 
-'oaiu nttUan angari am , -nec perangariam , etri pianiurtam y veb-qmfdm notiti 1 Idre , 
aut facete debeant . Viri. Scip. Ammirat. delle Famiglie lib. 2. fol. 115. 
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fa a Giordano 11. Principe di Capua calia, dotò della CltA di 
Nocera , ed altri luoghi adiacenti , era ino Suocero; e perchè il 
di lui figlio Riccardo trapassò lènza fuccefiione nel fuo fiato, fot- 
tentrò Roberto II. figlio del fuddetto Sergio Principe di Sorren- 
to, fratello di Gaitelgrima (r) e fuo Zio , e tal lo chiama 
Pietro Diacono (a) : Jordanns Capmmomm Prìncepo , cupi u fupro 
meminimus , vito dtcedit , & Ricbardus Filini ejns in Pmncipn- 
tnm f uh flit ni tur , quo ponto poft mortuo Robert us Pdtruut efus in 
Principatum fuccedit . Ecco dunque il noftro Roberto iofrituito a 
Riccardo ultimo Principe Normanno*) « figlio di Giordano fe- 
condo . Nè faccia pefo ad alcuno la parola Potruns , che Eret- 
tamente dinota il Zio paterno anzi , che il fratei della Ma- 
dre : poiché ficcome veggiamo , che U Nepos , il quale in pret- 
to latino al figlio del figlio foltanto appartieni! , Gali dopa ado- 
perato a lignificare il figlio del fratello ; cosi lo ftelTo par, che 
fia addivenuto del Potruns : come per altro 1’ avvertono gl’ in- 

terpetri dopo la chiola nella /. i. C. do Succ. editto; e non che 

- • ^ . < . . ’s 

ne* 

fi) Ved. Cornili, Peilegrm. eolie note di Prone. M. Profili, pog. 104. Unte 
Gait et grimo Filia Principi! Punenti , cui onte ann. liti, nupte jam fmret &». 

[a] Pttr. Bine, m C bnnic. Me». Caffi», hb.q. top. 6 $. in fin. onu. ilio. 

Ottov. Arnold. Me m. Ifim. detto Cini di Cop. IH é *. >£>. tgfi ebbe 

in moglie [parlando di Giordano il. ] primo deif enne mi. Goitelgjrimo fi- 
glitela di Sergio Primi/o di Sorrento, n ebbe in dote lo Città di Noterà ten tut- 
te le terre , « cefali / intorno. E f ifteflo Rinald. li Principe Giordano II. eb- 
be » o eoul i e no' a ltro Goitelgnmo figliuola di Sergio Principe di Sorrento , o quo- 
fti gli diede in dote lo Città di Noceto te» tutto lo Contrada cf intorno . Ltggtf 
di quefto Principe diplomo o favor de! noftro Mont fiero di S, -dngeio m Feo- 
-wx drt. » ... 
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negli Autori de’ baffi Secoli , nelle fteffe leggi Romane P*tmu 
magn us , o major fi dice il fratei deli' avo paterno egualmente , 
e materno : ed oltraciò fi legge nelle Scritture di que’ tempi 
patruolus per dinotare figlio cosi della fonila , come del fra- 
tello . Vero è però , che fe vogliam noi feguitarc 1’ Anonimo 
Caffmefe , il quale all'anno mp. cosi fcrive ù Obiit Raber- 
tus Principi , & Richard us filini ejus ungitur , quo panilo poft 
morruo Jordanus .Parmus ejus fit Prmceps :■ dobbiam dire , che ÌA 
Pietro Diacono fiavi per errore d’ amanuenfe feorfa una trafpofi- 
zione , e che debba leggerfi : Robert us Capuanorum Prmctps , e 
Jordanus patmus ejus . 

Comunque però ciò fia , di cui più innanzi parleremo, egli 
è certo Sorrentino il noftro Roberto , evien per tale additato da tutti 
gli altri Scrittori coetanei : GuigWmoXirio. ( rj .i_ Marn i* * iwy»», 
quos tam ipfe , ideft Gulielmus Rex , quam Pater ejus de Regpo eii- 
ciens bonis fecerat extorres patemis , viros inelytos , & armis poten- 
te! y Dominum videlicet Robertum de Surrento Principem Capita- 
nar» , Comitem quoque Andream de Rupe Canina , & alios mul- 
to s exbortationibus fuis Hadrianus Papa provocaverat , ut in Re- 
gqum redirent , & ad jure baereditario fibi debitas pojjìejpones ac- 
cedere# . Ugo Falcando (a): Robertus Surrentinus a C apuani s fit- 
^^- ryr - pertinentem occupai Capuac Princi - 
patum. J.’ Anonimo Caflinefe (}J7^bJitajnor/e Regis Guilielmi Cor 
mes Andreas cepit Civitatem Alifae , Robertus de Surrento cepit 




(t) De bell. Sm, lH.lS. tap.%. in fi». 

(a) De Hijitr. Sic. Caiani. 

( 3 ) A 'pud Lmiovic. Mura*, tmn.%, Hijitr. m. balie, f*g. 71 , | 
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dftnitrif'Ptiitotpneum Capute . Ed oltre a quelli , Fazzello fcrittor di 
grjft nétti» (j) ! Roberta i Sarrentinus , qui baereditario ad ft jure 
Caputo Principal um peri inde a/ferebat , eopiis adauttus a Capuani fu - 
ftipitur , Ò'Principata potimi e fi. Carlo Sigonio (a).* Per eofdemdiei 
fama increbuit , ipfum Gulietmum five morrem oppetiijfe , fave piane 
fettfaiim impeterh évafiffe . ltaque Hadrianm vindicandae in j uria e 
cupidus , Principal Apuli ae adverfui eum exckrit , Robertum Comi'* 
tem Bajfae Villae , Robertum Surrentinum Principem Capuanum 
Andream Comitem Rapii caninae , cererò fané , quot Me paterve e/us, 
ór fufpe&ac fidei expulerant , cofano ad repcrtndai fe aurore , ac- 
que adiutore poffejfones fuas hortatus e/l ... . Robertus, & An- 
datiti Ctmires hoc cognito rebui fuii defperatit ad Fridericum fe 
cè u t ulenmt ■ Ptia t ìp ? j CaptTamiP'dinlr^fugieifi amnem A Gariliamum 
tronfi Bar , a ■ucfloribus captai , (7 Gulielmo tradirai , pofì in vht* 
cmlii in Sicilia peftit . ' 


Còme piu chiaramente potrebbe mai efprimerfi , e dino- 
tati la Pàtria di un qualcuno, Tfc non* col dirti, e denomiaarfi 
di quèlli Città , e tal Cittadino , cioè Surrentinum , (7 He- Snr- 
terito ? E di fatto i mèdefimi Scrittori fincroni noti chiamano 
Roberto II. fuccèffore , nè figlio di Giordano , o di altri , ma 
Crede : bacreditbrto ad fe jùrc Capuae Prmcrpatum pertiftère af- 
ferS’at r& di fife bacreditario fbì Jcbitat ftfiejìnnet acce * 

deferii (4) . E còmecE? I’ Òltienfc ncf'cap.p'g. Uh. 4. lo chiami 

.v.v.V. r* - figlio 


■XK 


famm i r . » f . • 

[il Jk^ihiìor- Sic. hb.y. pM7- 

[2] Card. Stgen. de Regn. lidi. edit. a Ledevi c. Murai, aan. 1732. te. 
a. hi. il. /W.7Ì3. e 72 6 . ■■*■>• i 

t3) Fórxello. i m (4) -Cmgltdn,. Tm. - >■- '• . 
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; ciò &*+ *i lo Vtrrpwfi <11, m, 

niera , onde lo fteflo Umberto nelle cdnceflioni latitai fuo Mo- 
niti®™ di M ® nte Catino «^G fpMfcatd pee. qucl^,aignBÌ^ che 
or ora fon pér di* , rilpondendo a’ diplomi rapportati dai p^air 
**tia ♦ t " • ■>» ... tv.. - 4 - A ,U t-l rc.ai;-» 

Quofti Efiplonii dfcono'a->-dk’ndatifii. nafc ofaMstiMta ^ 
Roberto Sorrentino ripn lenza numero duanaàva- Aid p Httni, 
e Padre i Normanni fuoi Anteceffori , che , gli erano fokaa- 
ti pwrao- diy icoà : ^ Jor- 

■danm.il. fiam> tj*s v Rkfodm 

imi Aon , iH?. Rvfadus Proavnt /#* , li’. «Un»,.’ i*- nomine 

■ Domini rtoflrt Jtfa .Cirtfit Jfr, aetewi * Rfèam JÙqina etèrna», 
ine Utmencia Capttarwum Prime pt pt$itn m fwrum’.fideUum cltfntn- 

-Gvpnamm.Fant4*'rA.{aÌMt*^ ettmdèamq wan >mm ^Pam- 
ctpum Antetejmum Perontum neUrorum '(£^& tesa© : Jgimr mi 

r ' •* ! 1 >- tvn» •* ala*.: :&•] >b o;.;h» otnjfk bu 


(0* Ptei.'Erafm. Cauli. %$} g . ^ 

feq: 1 15 »■*-'!*. t.**r.n ts:/p 0JM>t tCltX’oi L*> * f « 

(i) Giordano Principe di Capa» fece un iegato per l’anime deMfc 
-Ptdrtó*. e della Tua Madre , e eoe* fpiegcdfc.i J> re teeétdatiauis 

i^fe W****K&^#e , 4#»| * .^w, F, tff /,^. v -^oo. ( gli ciiiwja 

Dipiu 1 iriefTo Riccardo fece un altro dipfcm, a Defidsrio Abbate di 
alonre Caf.no ( poi Papa ), che co* canta .• q u M , g , n ,ra patmcnaa.n 
mjìn Datati, ! ; -■)* , 

trmfimmat efi- a Ih ,ne» rfitkMir*Vamakli rapà\, & <paa<^n^t, s 
*«*>»> è& f fiat cmi/àp,im^Ìèé^»Mntifi'A , ■ difin ttf* Gufati» 

-lei » ai-', t ^ ? i w. •*•** »W*i 
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praewninatu f.Jh Robertus Divina opinante clemcntia Capuanorum 
Prtnccpt ; notum fieri volumus omnibut filiis S. Ecclefiae , C? Mo- 
firis fideliòus , quarti am oh falutem , & remedium animarum quoti, 
glorioforum Principum Parentum Antecefmum nojkonm &c. Il 
quarto: Ego II. Robertus . & quae tempore Ricbardi Prin- 

eipit Penavi noti , & Jordani Prtneipit divi, & Ricbardi, & Ro- 
berti Principum Patruorum meorum , & Jordani Principi* Patris 
mai dTc. 

Ognun conoscerà, facilmente eflèr qaefto un racconto artatamen- 
te fatto da Roberto de’ Cuoi antecefiòn Principi -Capuani , defaiven- 
dah come aicodenti e cenfang'. linei, che por verità gh erano affini, 
e laterali, pér accattarli la benivolenza de’ Vaflalli affezzionati per 
'lo più a’ loro Signori naturali Normanni, la cui linea eihnta.li in 
Riccardo, fottentrowi Roberto, ficcome fin qui abbiam dimoftra- 
to. Così veggiamo per una limile politica condotta chiamarli An- 
tonini altri , ed altri Flavii cognominarli tra gl’ Imperadori , che 
nefiuno attacco di parentela avendo con tali famiglie folamentc 
ciò fecero affiti di guadagnar f affetto de’ Soldati , e del Sena- 
to } e del Popolo , fot» quei nomi amati , e rifpcttatì da ognu- 
no , . .... V »' 

A tutto quello aggiunge un gran pelo il faperfi , che ef- 
fondo fiata Capua minacciata da Roggiero , il quale tiximgiafì 
ad allèdiarla , in mezzo a tali prO&ll* Y e tempefte , Ro- 

’ . . ’ berto 

* J . 17* » * - • *r\ ' * » * 

■ » ■ - m ' • r 

km eeifom fiteemà, mode legalitee ammm eet marna deduca fura F.fiv nqftrc. 
Qui W n vUona Barman pad* , « Madre , ma gen crafen ente i congì ond 
toù ry 4 k^ùaai , come «Ani . Vtd. Rtudd. Mtm . Ifkr. della Città di 
Capta ltb. 6 . taf. 1$. fei.ioo. e 101. 
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berft> non lafciò in difefa , e cuftodia deità fua cara Città , 
partendoti per «ver gemo , ed ajnto da’ fuoi ^Collegati , fe 
non fe Roggiero di Sorrento , vale a dire un fuo concittadino 
e forte congionto (i) . L’ aderir poi, che avelie Roberto prefo 
tal cognome di Sorrentino, perchè dopo 1’ efpulfione dal fuo 
Principato Capuano avetfe lungamente dimorato in Sorrento p#r 
interpofizione d’ Innocenzo IL con Roggiero , che fingerti , e 
toleraffe detta permanenza, fu un ritrovato, e pentimento fdo 
di Camillo Pellegrino , che di fuo proprio capriccio piantò tal 
favola , poi feguitata dal Giannone , e dal Muratore ( 2 ) anzi 
neppur fi sa , o viene da alcuno "Scrittore aderito , Ce dopo ta- 
le fciagura Roberto avefle unquemai meflb il piede in Sorrento 
-( che fe pur ciò fece , lo fece occultamente , e di foppiatto ) poi- 
ché non «ara eertauwKr-ivi ficuro 7 pwndnglifeiapplifaT quel 
detto ’/ n ■ ' ■ 1* - -It '< ; 


Mantua vae mi/erae nimium vicina Crtmonae . 


Oltreché non gliel permisero le tante fue peregrinazioni, e viag- 
gi in alieni Regni , e Provincie a chiedere foccorfi , ed ajuti a 
Potentati fuoi amici : e ben fapea ancora quanto Roggiero , e 

dipoi il figlio Guiglielmo erano avidi del fuo dominio , e di 

% <• 

quello degli altri Principi delle noftre Provincie: ficchè dicea di 
lui S.Bernardo : ZTàcfam tini vindicarc coronar n ab uj ur- 

latore Siculo. E in fatti la mala fede , e la crudeltà faceano il 
carattere di Roggiero ( fe crediamo a Falcone Beneventano , e 


[ 1 ] Ved. Ludorvic. Murar, lib.6. fol.% Hifltr. Italie. 
(z) Ludovic. Murar, trn.6. «/£ d' 1. 
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agli altri (inceri Storici di quc tempi) fofpettofo inoltre , e che 
non perdonava mai a coloro , onde avea piccola occaflon di te- 
mere : come dunque è credibile, che aveflè egli (officino un ne* 
tnico cos'i formidabile qual età Roberto ? Arroge , che gli 
Scrittori apertamente dicono , che quelli -era flato efpulfo dal 
Regno : Robert um Satrenttaum Prmcipem Capuanum , Andre**» 
Comitem Rup'n cani» oc , ceterofque , quos ili* p* ferve e/us ut fufpe- 
8*c fide i expuleramt ; £ ’1 Tino : Exultt quoque , quos tam ipfe , 
èdefi Guhelmmt Rex , qu*m Pater , de Regno etteiens boati jet e tot 
txtorres patemi t . ' 

’E poi è poffibile , «he un Signore di un cosi vado Principato 
qual era il Capuano , che vantava , come dicono i Capuani , 
origine tanto ittuftre , e contava (àrie così numerata di Prin- 
cipi tuoi antenati , dovefle e (Ter nominato dagli Storici fin- 
croni , e da’ più recenti Sorrentino? E perchè? Perchè avea dimoia- 
to alcuna volta, e di nafeofto in Sorrento? £ par che polla appaga- 
re ogni mente lana un argomento si flra vagante? Come oggi fareb- 
be moftruofa cofa , ed erronea chiamare un Principe o della cafa 
d’Aufìria, o di Borbone, e limili , coll’aggiunto, e col diftintivo 
di qualche luogo, ove per forte ave (Te una volta dimorato: cosi 
bifogna credewr, che (frana cofa in que’ tempi di Roberto fe- 
rebbefi anche riputata. Non adduce il Pellegrino* nè potrb ad- 
durli da’fuoi (eguaci alcun efempio, che un Principe abbia pre- 
fa denominazione da un luogo , ove per cafualitli fiafi tal 
volta fermato. I Romani davano gli aggiunti di Africano, Ger- 
mano , PartStó , o altro a coloro , che tali Regni , o Provincie 

1 - de- 
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debellarono: e fe il grande amico di Cicerone ebbe il foprati- 
nome di Attico , ognun fa , che per tutt' altra ragione fu co- 
si cognominato . Vero è f che preflfo i Greci s 1 incontrano si 
fatti efempj d’ Uomini illuftri , che prendeano il foprannome da 
qualche Città, ove talora eranfi trattenuti; ma quello fan tut^ 
che nafcea dal coftume , che i Greci aveano di dichiarare lor 
Cittadino qualunque Uomo, che per qualfivoglia pregio erafi ren- 
duto famofo , e riguardevole ; potendo uno nel tempo fteffo go- 
dere piti cittadinanze : la qpal cofa preifo i Romani non era per- 
meflà . 

Ne’fecoli a noi pih vicini fe un Magnate di ftirpe Regia, 
o Sovrana è palTato al dominio di nuovi flati , ha ritenuto fem- 
pre il cognome della fua famiglia , o la denominazione dello 
flato, donde (Staffe f origine . Le Storie ne • Sareb- 

be cofa imitile rimembrarle . Per addurre folttnto un efem- 
pio lo rapprefentererao Oggi nella perfona dell’ Imperatore . Egli 
oltre della degniti Imperiale è detto Francefco di Lorena Gran 
Duca di Tbfcana: e cosi d* altri. '• * - 

Era per lignaggio Roberto II. ancichiflimo originario di 
Sorrento , < ed ivi per fucceffione Capo del Ducato Sorrenti- 
no j_che abbracciava in que’ tempi un ampio tratto di ter- 
ra che comprcjfcle^jjjù Città , e Caflella . Paflàto indi al 
dominio di Capua per le caule gìà' -detté , non poteafi altra- 
mente nomare , che Roberto di Sorrento Principe di Capua ; 
e 1’ aggiunto di Sorrento dinotava appunto la Signoria di 
qtoel nobile Ducato, che per antico retaggio pofledea . E alia 
peggio , non controvertendoli dagli Aedi Scrittori Capuani , che 

C i .il 
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il noftro Roberto nacqne dalla figlia di Sergio Duca di Sorren- 
to , perchè non dirli almeno quel che veriTuniliilimo farebbe , 
cioè,, che la Madre 1 ’ avelie in Sorrento partorito in caCa dell’ 
Avolo fuo ; lènza ricorrere allo llrano , e per ogni riguardo in- 
fertilente penfiero del Pellegrino ? £. in vero , le rifletted a quel 
che fcrivc l' Anonimo CafTmefe , e a tutto ciò , che il medefi- 
mo Rinaldi confefla ; che Giordano II. non era l’ immediato 
fuccelfor di Roberto L, avendo quelli il figlio Riccardo III,; che 
à Riccardo morto tifi ì ufi. fuccedè Giordano; che Gaitelgrima era 
moglie di Giordano anche prima del mi. : che il nollro Ro- 
berto,!, allorché fuccedptte al fuo Padre nel 112Ò. , era già 
grande : qual cofa più facile , e più accollante al vero , che il 
dire , che Giordano colla mqglie preflo il focero fuo in Sorren- 
to li trattenerti; ; che ivi nafeeflè Roberto , e che di là infieme 
col Padre , e colla Madre partartè a dominare in Capua ? 

Senzachè qualora voleflimo darla intuito vinta a’ Signori Ca- 
puani cpg,far prevalere i prel'enti Scrittori agli antichi , e coe- 
tanei ; pure alla men trilla non.pqtrebbono «fuggire, ed a, patto 
alcuno evitare , chp fe Roberto; Ih non fu Sorrentino di nafeita, 
dovette, cosi chiamarli p?T c agiati della Madre ; fe certa- 
mente , e lenza ombra di difficoltà Gaitelgrima figlia di Ser- 
gio II. .Principe. diScwento deha.gloriofilfima ftirpe Seriale, fu 
Principdfc di Capua, Onde itttgltOfitfcnqo farebbero gli Scrittori 
Capuani , che, co 6 Ì.c«ftatKeisrente difendono con Pellegrino, che 
Roberto II. fit detto Sorrqwwo, perchè abitò in Sorrento /dopo 
la rti%razi*-»ttdà« perdita del, Principato , . a confortare almeno , 
che fu detto. Sorrentino l ,petcbè figlio della Sorrentina, verità, 
- che 
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che erti affatto non negano, nè negar portano . 

Venendo poi alla obiezione del Signor D. Ottavio Rinaldi, 
che Roberto era Normanno , primieramente dico , che non vi 
è dubbio , che dopo il difcacciamento de’ Principi Longobardi 
nel fine del io. e principio dell’ 11. fecolo da quelle nolfre Pro- 
vincie i Normanni impadronitili della Puglia , e Calabria con 
Melo , ed Argiro fuo Figlio, tra loro fi divifero quelle Provin- 
cie: e fe vogliamo rapportarcene all’OlHcnfe, potrà ancor dirli, 
che Afcilittino, un di colloro, fuccedè a Rainulfo nel Contado di 
Averla; e che figlip di Afclittino fu Riccardo V. Conte d’Averla 
(i) e poi primo Principe di Capua(i) nel 1058.(3) a cui fuccederono 
tutti gli altri Principi Capuani Normanni , la ferie de’ quali vien 
cosi riferita dall’Anonimo Cartmefe : Mori Riccardo I. Principe di 
Capua nell’ anno 1 077. , e reità Giordano £uo • «.cartai 
mono nel io8p. fuccedette Riccardo IL fuo figlio ; mortoci il 
quale nel 1105. fu fatto Principe Roberto; fucceffor di evi fu 
Riccardo III. fuo figlio : ma non avendo quelli- lafciata prole , 
fu chiamato , al Principato Giordano II. Comechè incerta fia tut- 
ta quella ferie ; crefce però oltTemodo P incertezza nel fucceffor 
di collui Roberto ; controvcrtendofi , fe folle egli Zio materno 


1 del- 

[1] Ltb. 1. atp: - _ 

(2.) Sigon. dt Rcgn. Ital. tom.ì. lib.g. foJ.$gg. uftque ad rem propiusin- 
fpiciendam , ac cognofcendam Melfi m ut dtximus procejfit ( parlando di Nic oli- 
li. P. ) Ibique conventu babito Richard « Capuanum Prmcipatum , Roberto wdpu- 

■ « _ , , . J.I ’• e , - — • — 

lue , Calabnaeque Uucatum vexillo tradite confi rmavit , 

( 3 ) Leone Ofìiett. lib. 3 . cap. 16. Pellcgr. bijìor. Pnnc. Long. Il Muratori 


peri *fnn. d' ItaL tom, 6 . vuole nel loda. 
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dell' ultimo Riccardo, o figlio di Giordano IF. Mólte fon le ra- 

gioili , che rendono quella dubbiezza grandiflìma ; ma io lafcian- 
« 

do Ratte ógni altro argomento, mi contenterò di accennare quel, 
chi gli flelfi Capuani ne penfano , per dimoftrare , che fe non 
fonò èfli di accordo tra loro, hbn pofiòno a buona ragione pre- 
fendere, che altri non pentì, e feriva quel, che gli fembra piò 
verifimile di tutti i racconti loro . 

Avea il Pellegrino, come ho detto, creduto , che il noftro 
Roberto folle Normanno , e fi chiamafie Sorrentino per la di- 
nìott da fui fàttà in quella Città : «ria incontrando , come ho 
dimofVrMo, quefto fuo Credere difficoltà moltiflime ; per ifeanfa- 
fe quetti fcogli , quafi che inoperabili, rerudiritfimo Sign. Pratil- 
li anche Capuano, ed appatGonatiflìmo della Patria , quanto mai folle 
zelante Citradino, ha tenuto un rombo diverto', e che diftrugge 
tutta la macchina del Pellegrino , dimanieraché può .dirti : Suis & 
ipfa Capua vinbus ruit , da che uno è contrario all* altro ; avendo 
immaginato , che non piò per la dimora in Sorrento fotTe cosi 
detto Roberto , e che neppur fofle Normanno, ma della fa- 
mìglia , e genfa Sorrentina di Capua , che nel XII. feco- 
lo fi eftinfe . Qual fia il merito di quefto Scrittore J è noto 
per f opera della Via Appia, c per le note all’ iftefto Pellegri- 
no , e per altre fue utiliffime, e dotte fatiche ; ma quella fua 
idea c una di quelle , di cui parla Orazio nell’ arte Poetica , e 
che non ha avuto feguaci-, nè potrà averne giammai ; e poiché non 
ha egli ancora eretto quefto trofèo , avendoti riferbato di farlo in 
altro tempS; noi perciò lo guatiamo, e patfiamo con animo di 
rifpondere, c abbatterlo a miglior uopo. Balla per ora a me l’aver 

que- 
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quello accennato, per far conofcere al Sig, Rinaldi, che non è poi 
cosi certo il cognome , la patria , e la nazione fo Roberto , nè 
quelle cofe fon tanto fuor di dubbio r , che meriti il nome di ab- 
baglio , e di mantfefio errore , qualunque altrat opinione , che vi 
fi opponga: e ben tpoftra di non far gran ferino chi fi Infinga 
trovar certezza , e dimoftrazioni innegabili io quelle faccende , 
che di per loro ftefle fono intrigatiflitne , e per l’ ignoranza de’ 
tempi, e per l’incoftanza , c varietà degli Scrittori, e per l’ ofiù- 
tanza de’copifti fono ofeuriffime . U più dunque, che può farfi in 
tali cole, è l’ opporre congettura a congettura, opinione ad opi- 

v 

nione, e la controuerfìa fi ridurrà, ad efamioare, qual delle due 
fia piò venfunilc , e meno incoerente ; e quella certamente farà 
piò plaufibile, che verrà follenuta da tradizione collante, da ac- 
corti Scrittori, e da «arre meno fofpcttCj C più fifF*”*. n 

Quindi è, che ci fa gran meraviglia la giunta del roe- 
defimo Pratilli , che chiama favole di vecchiardi quae fioma- 
ebum facimt do Bis virit (i) , il dire , che il detto Roberto XI. 

- folfe 

(l) Frane. Maria Pratili, in Cbron. Falco». Beneventan. fol.iÓ 8. : De 
hoc Ungerlo , Roberto , aliijqtu bujus praetelfae Famihae de Sorrento , quae 
Capuana in Urbe jamdudum rtfidebat , ibique pofl feculum Cbrifli XII. extiu- 
flae , alias fufìus nerba Jactam , ubi de vetujìieribus Capu.se Familiit , earumque 
Claris viris J ermo erti , ibique ri dlemrn ^undauffemis argomenti* , unti qui fate 
tbartis opimo geneograpborum quorundam , & Surrentinorum Scriptontm mibi 
altoquin commendabihum , qui abfque alia , vei etìam levtufcula rottone butte 
Rogerium , Robert mnque , ttec non bujufct {lòffie ■>»» fcnuWi'iM» fnrffe etutu. 
mani , ejufdemque pnrfut Famihae , quae Serpaio , nel Seri fole adbuc -.mortasar 
ceteroqui nobili jjima , qued ab aliquo Sire , feu Domino Saro Smentì Duce , 
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forfè difendente dalla nobiliflìma famiglia Serfale , ficcome an- 
che fa il Signor Rinaldi , e tutti i moderni Scrittori Capuani; 
qualora cotale verità con piena bocca viene uniformemente , e 
pon trombe fonore affé ri ta da’ più dotti , e Gnceri I fiori ci , e 
Scrittori di Famiglie , come Marino Freccia , Cefare Capaccio, 
Gio: Battifta Carafa , Mazzella , ' Colennuccio , Borelli , Ricor- 
dati , Scipione Ammirato , Summonte , Molignana , ed al- 
tri , che per brevità tralafcio . E chi fu , che mode uo- 
mini cosi infigni , e avveduti di -pigliar tanta voga per si fetta 
femiglia di Sorrento , fe non la giuftizia , e F amore del vero? 
Sentitegli di grazia , « poi ne attenderò la rifpofta . Scipione 
Ammirato cosi valente Iftorico ne fa un’ operetta intiera, comin- 
ciando dalle carte 73 6. in avanti . Scipione Mazzella quello ne 
dice : E* fiata anticamente illufìre la famiglia Serfale , la quale 
benché oggi non fa in molta fortuna , tutta volta cofla per auten- 
tiche fcrirture , che intomo la venuta de’ Normanni ha goduto fot- 
ta libera Signoria il Principato di Capua (1) . Eccola ora riforta 
nella degniflìma perfona dell’ Eminentiffimo Signor Cardinal An- 
tonino Seriale, che fperiamo vedere alhfo fui Vaticano nel tro- 
no di S.Pietro , ove lo icorgono a gran pafli le fue lucidilfime 
» r ■ • - -, • ~ vir- 

aut Confale originerà tratterà fuam . -a (miei forte .fabellae , quae viros doti os fio- 
maebantur . 

Et in Cbron. <Amm. Caffinenf. pag. 103. .• Sorrentini butte Robertum ci- 
nta* fuum eftemaee^fenantur ad Senfalium Fatmliam , fed perptram , ut alibi 
aptrm amie* bmftf /abeti at ad eecbtnnos exatandot in tbcatro exponam , 

(1) Ved. Mann. Freee. tifi lib. l, de fub/eud. Gio : Battifta Carafa nel 
lib.t. della fua Storia del Regn, di Nap. pag. 4. 
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virtudi . Molignana : Roberto Serfale Principe di Caput , di cui 
racconta il Colertnuccio nel fuo Comperi. , che opri molto in favor 
della Cbiefa contro Guiglielmo Ri di Napoli , e di Sicilia fotte 
Adriano IV. La conftdera^ione dell" altera di quello dominio , 
buferebbe , che le altre Città del Regno , lafciando di emular la 
grandezza di Sorrento , cedejfero alla pretenfione di effefle egua- 
li : Summonte (i): Laonde fi fparfe fama , che egli , cioi Gui- 
glielmo , fujfe morto , qual voce non foto andò per tutta la Sici- 
lia , ma anche per lo Reame di Napoli , colla quale occafione il 
Conte Roberto occupò alcuni luoghi della Puglia , e nello Reame; 
t Roberto Sorrentino , qual diceva , che il Principato di Caput 
per ragion di eredità fpettava a lui , avendo meffe injiemc alcu- 
ne genti , ed andato a. Capua vi fu come Principe ricevuto . Co - 
lenn uccio (l)r Roberto di Sorrento Principe di Capua , e Roberto 
d Altavilla , e Adriano da Capua mandarono alcuni Ambafciatori 
ad Adriano Pontefice a pregarlo , che venijfo in perfona al Regno 
a ricever le terre, che tenta Guiglielmo &c. (3) Borrclli . yElius : 
Serifales edam e Surre» to oriundi inter Nidi Nobiles centum quin- 
quaginta ab bine annis reperiuntur. De bit nibil magnificum inve- 
nio, nifi Cajìcllum Selline in Brut Ut ab iis pojfejfum. Vivit badi e 

r ~ ' D Ber- 

li) Ndf IJlor. di Nap. trkro. pn+S. 

[a] IJlor. di Nap. Iti. 3. pag.yi. 

(3) L' ifleffo Pellegrino Caftigat. m ^fnonym. Cafpnenf. />■»£. 134., e 135.: 
Ex quo fané more in antiqua cbartula a fuperms dèlio Mudarle Monache relata Philip- 
pus quidam praefentis Principis Roberti IL avunculus , ecdemqttc cognoinint ap-\ 
pellami legitur , quippe qui filius erat Sergi: Principia Sorrentini , ejufdemqut 
Sergu fili a Philipp i Soror conjugto copulata Principi Capuae J or chino fecondo . 


■s 
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Bernardi»™ Serifali s , qui Sedilit muneribus fungitur . Sur re» ri ta* 
mcn nobilifsimos effe , multifque ante feculis fuifft , HuUi dubium 
tjì . Vindex . Non defuere compiterei , qui affeverarent ex bac Se- 
ri fahuni f amili a illuto extitìffe Capuae Principem , quem Robertum 
deSurrento vulgus indigitabat. Il anno nofìrac /<//«/> CIO.’G. XX Vi If^ 
fphndiJo , magnoque cum dominata obtinuit Principati n illtm : qui 
quid e ni Principati praeter Capuani , Civitatem praecipuam , ac 
totius Provinciae Metropoli m , novem aliai Urbes , nimirum Cafer - 
tam , Calci , Calenolum , Sueffam , Teanum , Aquinum , Sorato , 
Venafrum, & Aejerniam complelìebatur cum futi Cajìellii , pagtfquk 
fmgulis . Me quidem , quoniam in bifee fcriptis ea dumtaxat affer- 
ri profireor } quat probari profpicut poffint minime poenitebit il - 
lud teftari orini affirikatibne adbibira , ejufmodi Principem fitiffe 
prognarum Patte ex gente Serifali : ipfofque Serifalei ab ariti qui- 
tate , G' [latitudine familiae effe maxime illufìres , utpote qui pe- 
ttre poffunt fui generii incunabulo a pervetuflii Surrenti Ducibui j 
apud quoi quamdiutffìme perduravit . Magtflratui ifk ÓY. . . 
ld mibi fuffragatur integrae fideì infìntmentum , cujw fobia fliptt- 
lofio anno CiD.CCCIV. in quo mftrumtnto continetur cujufdam 
pr ardii vendi fio falla Matthaeo Serifali , qui longi progenitorum fe- 
rie ad Sergium Surrenti Ducem terminatur . llla funi propria In - 
frumenti verbo : Pendimui , & tradimui tibi Domino Mat baco Do- 
mini Sari Praefcliurii , filio qu. Domini Jobannii Domini Sari 
Praefelìurii , flit quond. Domini Matbaei Domini Seri Praefelìu- 
jrii iifilfi quond. Domini Rogerii Domini Sari PmefeUurii , filli 
quond. Domini fobannii Domini Sari Praefelìurii , - qui fuit filini 
item quond. Domini J obannii Domini Sari Praefelìurii y filli quond. 

Domi. 
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Domini Sari Praefeilurii , qui fuit filius quond. Domini Sergiì olim 
glorioft Confai ts , & Ducis ijìius Surrentinae Civitatis (i). L’Ab- 
bate della Noce in not. pag.^^p. eju/d. Cbron. Sergium vero appella- 
tum utriufque Urbis Neapolitanae , & Surrentinae fune Ducem, ut 
monumentis Neapolitanis , Ù" Surrentinis compertum fe baberc te - 
flatus e/l mibi eruditus , ac dottus amicus Carolus Borrelli , quem 
babet in Juo Vindice Neapolitan. Nobilit. ubi Serifalium Surrenti - 
norum genus ab hoc Sergio deducit Ò’c. 

Chiuda finalmente quello difeorfo Pietro Ricordati : E 
da poiché noi forno entrati a dire de' Signori del Regno , non vo- 
glio trapajfare con fienaio otto illufìrifs. Monaci , alcuni de' quali 
ancora vivono , F uno dk ejji è Girolamo Serfale Abbate al pre- 
fente di Monte Cafìno , di cui fu bifavolo S ammanetto Conte di 
Aj elio Camello pojìo vi cino a Cofen-ga ; co/lui è perfona in ogni 
fua aggione molto de/lra , e ne' maneggi delle cofe molto accorto, 
ed oltremodo graziofo , umano , e gentile ; quanto fia fiata poi 
grande quella illuflrifjima Cafa , mi rimetto all illuflre Ifloriogra- 
fo delle cofe di effo Regno Gio : Battifta C orafa , il quale dice di 
un Roberto Serfale ( di quei tempi , cioè un fettecent' anni fono , 
che erano Signori a bacchetta , e non dipendevano da niuno ) ef- 
fere J tato Principe di Capua , F imagine del quale non ha molto 
tempo , sfe fu ritrovata in effa Città . 

Tralascio la tradiaiope^ che fi ha qui collante di Roberto 
II. Sorrentino , i verfi a chiare note in Italiana favella vergati- 
di lui , e deferitti in pietre nel giardino de Signori Serfale , la 
fua Statua equellre marmorea confervau peli’ Atrio di quello 

Da, Duo- 

(i) Nel Vind. della Nobiltà Napoletana de Serijaliius pag. 141. 
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Duomo , e mille , e mille altre forti congetture appoggiate a 
falde bafi, e fondamenti, che lunga età porre in oblio non puote. 

Ma per ridurre le mille in una 1’ argomento è corto , e 
dringeme a mio credere : E’ innegabile , che la famiglia Serfa- 
le in Sorrento è antichilfima , e la nobiltà fua va del pari coll’ 
antichità , poiché quanto più indietro fi cercano le tracce di 
quella , tanto più grande e luminofa fi fcovre , fenzachè mai al- 
la origine fi giunga ( pregio , onde può per noftra gloria meri- 
tevolmente paragonarli alla della famiglia Colonna , nonché al- 
le più illudri , e rinomate d’ Italia ) : lenza rammentar qui nè 
quel Lifulo Seriale, Ammirato di Sorrento, di cui paria il To- 
rini , e tanti , e tanti altri uomini conti , e famofi ne’ tem- 
pi de’ Normanni , e prima, e dopo; e lènza ripetere quel che 
di fopra fi è detto , niuno oferà certamente contraltare una tal 
verità : Or tanti , e tanti diligenti Scrittori ci aflicurano , aver 
da fcritture autentiche rilevato , che Roberto Principe di Ca- 
pita fu di quella famiglia già di per fe illuflre ; e mentre elfi 
ciò dicono , ci avvertono , che a’ tempi loro era quella fami- 
glia povera , onde ogni fofpetto di fubornazione , o di riguardo 
fvanifce . Qual è dunque la giuda conlèguenza ? Che quel , eh’ 
elfi fcrivono , fia vero , fe nè la diligenza , e 1' accortezza loro 
ci lafcia luogo da dubitare, eh’ elfi fienfi ingannati , nè le cir- 
codanze , in cui fcrivono , ci permetton di credere , che la pag- 
lione- gli abbia fedotti , o che abbiano voluto a’ poderi impor- 
re . Se aggiungonfi a quedo argomento l’altre rifledioni di fopra 
accennate ; par , che non fia più un’opinione , ma che , se mai 
può darfi certezza in quede materie, ed evidente dimodrazione, 
rat debba riputarfi quel, che da me fi fodiene. 

Se 
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Se non fe rubra a voi altramente , parrai poi un eviden- 
te trafeorfo del Signor Rinaldi , il tacciarmi di non aver 
faputo r autorità di Gioviniano Pontano , che il Principato di 
Capua a i foli Primogeniti de’ Sovrani del noftro Reame appar- 
tenga , cofa che non fa al cafo ; e fe F avelli ignorata non 
dovea eflerne corretto , riprefo , e condannato colf efem- 
pio di Sergianni Caracciolo , il quale per verità non rifiu- 
tò il titolo di Principe di Capua , perchè non l’ ilielfe- bene, e 
non 1* avelie ambito ; ma perckè come politico , e deliro voleva 
anche accoppiarvi il Principato di Salerno , e d’ Amalfi col pre» 
telio d’ aver rifiutato il Titolo , non già la Città di Capua per 
mode (Ha, e perchè non gli era conveniente (i); Inquiens (come difse . 
il P. Giannettalio ) fe , cefi ejm benevolentia Capuam accepiffet j 
nolle fame» bujus Urbis P r i nc ipe*» appellar ! , quod vi deret b aud tu- 
ro illam fe obtinere in pofterum pojfe j etenim quifquis regnaturut 
pojt ipfam effet hauti paffurus , ut ipfe tantum Urbtm , & tanti 
momenti ad Regni tute! am in poteftate baberet . Jobanna , quae 
adfeéla jnm aetate , atque etiam infirma veteret amores reliquerat , 
nec ea benevolentia , qua prius folebat Caraceiolum diligebat , nega- 
bat fe illi eas diriones datar am : fatis effe , fi Capuam , ac tot alias 
Urbes obtinuiffet . Oltreché anche prima del Sergianni era Rata 
Capua dal Re Carlo di Du razzo donata a Francefco Prignano, ben- » 
chè nipote di Urbano- VI. p**à,_4inon molta levatura, e di pic- 
colo effere, e^i cambiata colla Città di Nocera; e da Alfonfo 

Re 

[t] P. Partimi. Giannettaf. Hijlor. Ktap. datad.q. w . 

c ai> 
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Re d’ Aragona, e dalla della Regina Giovanna II. a Braccio Pe- 
rugino (i\. 

Del redo non mettefi in bilico ,o punto fi controverte , che Capua 
ne’ tempi antichi e fiorendo la Repubblica Romana folle data famofif- 
ma Città cosi in guerra, come in pace; e che lungo tempo fu libe- 
ra, ed afsoluta Signora di fé defla, e padrona, e capo di un vado 
Principato per le di lei memorie gloriole rapportate da’luoi medefi- 
mi Cittadini, quali fono [ per tacer de Vellej Patercoli , e de’Ne- 
yii ] Michele Monaco , Pellegritm, Mazzocchi , Granata , Pra- 
tilli , e Rinaldi ed altri perfonaggi dottiflimi , e veriatiffimi nelle 
antiche , e nelle moderne carte ; e appunto perchè si conta ed 
Uludre fu queda Città, noi abbiam reputato gran pregio, e van- 
taggio del nodro Sorrento averla un tempo un Sorrentino domi- 
nata con t autorità defpotica . 

Non è però, che un tal defiderio mi abbia in si fatta ma- 
niera fedotto , che per fodenere un’ opinione favorevole alla mia 
padria mi fia lafciato abbagliar dall' errore: anzi il vedere, che 
per un zelo male ititelo gli Scrittori Capuani fi oppongano cosi 
odinataroente al veto, «dì ha modo fopratutto a lèrivere , fem- 
brandomi. vergognofo i’ abbandonare una caufa cosi buona . L* 
t:;:* !... -■ . « • »* •• •• *• ’ • - J . impe- 

» ■ nid ( !>■. càrnei . fitak. p*g& 9 . **»• 14» 1 • 


ciò J^iyonjpflt ^’pqigùu) cfego over fotte il ntrpfì pfr maggiormente awantag * 
fiarjijf Jpe cqfe ; fi^fllmtmte condtfccfo a coadiyone , eie la Regina l' invefìiffe, 

t mcttejfc in pojfejfo della Città di Cagna, e de! fuo Principato. Boccone da 

; } 

Principe a- 


Idem ami. 1431 . fol.lip. Non contento Sergiannt Caracciolo <P aver ricevuto 

* ■ t / | *<} 

in donò Capila. ( dàlia Régmà "diovanna III ) e molte altre terre , s invogliò 
ancora del Principato di Salerno . 
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impegno principale de r Capuani è i! negare , che Roberto foffe 
Sorrentino : e pure è quello un punto cosi certo , Che , febben 
varj fieno tra loro gli Scrittori fincróni nell’ altre circoffanze , 
tutti però fi accordano meravigliofamente nel chiamar «fueflo 
Principe Sorrentino ,. e df Sorrento, conte abbiam ceduto . Non 
fanno intendere forfè «i Cagiani, come Roberto hafcefle in Sorren- 
to, quando egli -era Normanno, e figlio di Giordano II. difen- 
dente da Afdittino: da me fi è fatto vedere non effer cosi certo, 
eh’ egli foffe di quella ftirpe , da non poterli mettete in dub- 
bio; ed effe r cosi ragionevole , è fondato un tal dubbio, che gl? 
fteffi. Capuani lo controvertono . E ho fatto quindi conofcere , 
che fe innegabile egli è , che Sergio II. fbflè della illuflre fa- 
miglia Seriale, e che figlia di coftui >foffe Gait^grrma ; accori 
dapda efiì, clie^Roberoa e» figlio di Gakelgfjmj-, debbono .ac- 
cordare ancora £ quél che vcrifimiliffimo è , e naturale } che 
in Sorrento nafeer dovette Roberto v E che fé derogando in- 
tieramente all’ avvedutezza , e alia buòna fede di tanti noflri 
Genealogifti , e<£ Mone» oiano negare , che jfer paite di -ffcdre, 
alla famiglia Seriale quello Principe appartengali p tion poffono W 
patto veruno controvenire , che per parte àlmeno di Madre deb- 
ba Roberto tra gli altri Sovrani , ond*> è adorna e ricca 
quella. aobtliiEma cafa, annoverarfi ."Baftando\a me all’ incóntro 
per giudicare quel , onore della mia 

Patria, primieramente, che per qualunque afperto riguardifi la- 
cofa , lempre fia vero , i che Roberto. II. Principi c ài Capuano 
detto Sorrentino , perchè difendente da’ Duci, e Sovrani di Sor- 
rento, o per Padre, o per Madre, e perchè nato in quella Cir- 
n - -O «•••.; •••: • - A., *** : V V A, 

- A . '• » Kw. . a* *■ r jf. 
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tb: e in fecondo luogo, che ficcome tra le infinite dubbiezze , 

che s' incontrano nella iftorta , e nelle memorie di que’ tempi , 
quelle due cofe fembrano (ìcure , e fin quali all' evidenza dimo- 

II rat e ; cosi al contrario tutto ciò, che da’ Capuani fi avvanza , 
fia incertiffimo , controvertito , e inveri fintile . 

Finalmente ( per togliere ogni dubbio dalla mente di tal- 
uno , cui poteffe far pefo 1’ autorità del Pellegrino , alle dotte 
opere del quale per altro ha il noftrs Regno grandilfima ob- 
bligazione ] il volito Padre, allorché vivea, gentili® nao Cavaliere 
D.Carlo Cortefc, caro Signor Arcidiacono , svelò al Patriarca d* 
Antiochia mio Zio 1’ occulta cagione , onde il Pellegrino tnduf- 
fefi ad affermare, che Roberto II. foflè non g& Sommino, ma 
Normanno c Capuano , e detto cosi , perchè ivi lungamente 
foggiarsi -Stiglio , che Io fentiate dal medefimo Patriarca , e 
redo caramente abbracciandovi : _ Camillm Pellcgrinus Capuauus , 
tuftu Patroni magma fuit prior Camillm , qui Dialogo adverfm 
detrattore* celebcrrimum Torquati TaJJi b troie um poema acerrima 
propugnava , vir fuit mitrar eruditionii , optimus fané criricus , & 
in Langobardorum bifioriis verfatifsimus . Hic nonnulla ( ut miài 
tradii'» optimus vir Conimi Corte/im Patncius Surrentinus) fcrip- 
fitde Surrenrinorum gloria , oc laudibui , fed cum nullae redditae 
tpjt prò labore fuiffent gratina , n u lla » % praetermijit occafionem ad- 
verfa fcribendi . Ras y Ji meda vera, tudum in / 'apiente viro , fed 
ma in ingenuo quidam probanda , cui nulla de caufa a verirate re- 
cedere fas cfl , <JT potius àjfafaneu vitina fedatt perferendum (l). 


• • , • . ' - -• 1 ' ; - 

(i) Voi. Giaamo CaflelU *fwoc. Nagel. ( oggi degnifimo Giudice di 

Vicaria ) Ragion, ddf Ong. Mia Img. Napol. ftl. 20. 
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